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Io vidi, cinta del più bel candore, 

Donna Regal, dal puro ciel discesa, 
E il dolce aspetto nella mente accesa 
Ancor mi brilla., e mi conforta il core. 

E mi parca d' Augusta al suo splendore 

L'alma da un nuovo palpitar sorpresa; 
Ma venne intanto la parola intesa, 
Che giurava sull'ara eterno amore. 

Tutta rifulse d'allegrezza allora 

La bella Immago, e diventò vermiglia 
Come nunzio del dì ridente Aurora : 

E al ciel tornando, l'amorose ciglia 

Ancor volgeva a quei suoi cari, e ancora 
La mano alzava a benedir la Figlia. 
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Sci ta. H di Ce apriva 
Al mio limpido ciclo i dolci rai: 
Crescer piena d' amor poi La mirai 
In mezzo ai fiori , che il mio sen nutriva. 

Oggi all'aitar La veggo, e in me si avviva 
Un caro voto che nel cor serbai. 
E Tu, Luitpoldo, nel Suo amor vedrai 
Farsi più bella dell' Isàr la riva. 

E fra bei Figli allor nel Tuo contento 
Di me ragiona, se vaghezza alcuna 
In Lei Ti desta il mio sonoro accento: 

In Lei, che al suon delle virtù che aduna 
Tutto di gioja palpitar già sento 
Questo mio sen, che fu regal Sua cuna. 

Firenze , 15 Aprile 1844. 
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